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Lt PAROLt m- tEONE-XIII. 
.-· La: parola del· Papa· è- dapprima 

-ans~osam_ente aspl;lttava, è Ietta o 
u<lita avidamente dappoi; po' do­
·pO:. a second4 della rettitudine o 
·della stortura delle teste, è o acce t­

.. tata sommessamente o con maggio-

volta. lume ; altri maledettamente 
i stizziscono · e fanno di tutto per 
tenerseli più· serrati di prima. 
Dalla stizza al veleno, dal veleno 
all'a rabbi~ son passaggi natura­
lissimi che fi,niscono poi a fermarsi 
nella perfidia; e pedìdia appunto 
è clifendimento di torto, è voluta 
ostinatezza a mandar innanzi la 
sua propria opinione per quanto 
m'agagnata, errata e sballata essa 
sia. 

re' o minore riverenza variamente 
discussa. Discorso alcuno o scritto 
qualsiasi di. regnante· tenen.o o d~ 

l
, terreno pensatore non susc1ta ma1 

·:· . tante ire e tanti amori. Il fatto ci 
pare notevole ora 'più che in altri 

. tempi perchè crediamo non ci sieno 
. mai stati tempi compagni al nostro 
i nel quale 'v'. è questa contraddi,.. 
~ zione; Si· sfata la parola del Vi,.. 
~ cario. di Cristo,. eppure ansiosa-

l
·. mente la si ricerca, avidamente la 

si ritiene e rabbiosamente la si 
'commenta. 

lì Papa, l' abbiam detto altre 
volte, è continuatore dell' opera 
di . Cristo, continuatore sino alla 
estinzion del secolo, e siccome 
Cristo ha detto chiaro e tondo che 
Egli al mondo posto nel maligno 
non· è venuto a mettere pace ma 
guerra, così fa il Papa sempre. 

Guerra indice ad ogni soeiet11 
che perfidia ne' suoi errori e che 
ha la cocciutaggine di crederli il 
fior fiore della più squisita sa­
pienza; guena, e guerra aù ol­
tranza. Se l.a società s' aceorda 
con lui e manda il saluto eli pace 
e questa pace riposa su lei afal'la 
in Cristo prosperare e crescerla 
nella pienezza della sua otà. Se 
cammina la malaccorta altro cam­
mino, allora bisogna rassegnarsi 
a sentire la papale parola di 
guerra.· 

, Gli antichi dicevano : - Veritas 
· .odium · parit. Se il dettato della 
l.' 
~ sapi~nza antica non avesse mai 
ì avuto la· sua prova e riprova, e' 

: 1' avrebbe ora .. Precisamente così. 
É~ la bocca della Verità che ,dice 
il ·.suo eterno vero contrario ai 
detti ed ai fatti correnti ; ed ècco 

'che gli, uominj impeegnati da tutti 
i. porri d' orrori, al nuovo verbo 
eh:': è .. · gettato loro frammezzo si 

' scuotono·: alcuni aprono gli occhi . 
· e ringraziano Iddio di veder una 

' ~· ·~ ' . 
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lfi,SJL.ENZ.IO, SC:lAQUB.A'TO 

, . . STORIA CONT:Jl:MPORANEA 

* * * Certa gente da bosco e da ri..c 

canto d' una probità che s' era tal volta 
mostrata per~ino scrupolosa, avesse 
saputo far taeere quei due sentim~rJti, 
per ribellarsi d'un tratto così frMca­
mente. Due giorJ;J,i dopo l'Avvocato 
(a patto però che se ne tacesse la 
fonte) portava egli stesso in segreto 

·-= Sarà partito-:-- diceva amaramente alla famiglia dello spezia le i saluti e 
in cuor suu. Ah l trovarsi all'oscuro di le b\lOÙe notizie dell'esule. 

~·. tut-to: non;· sapElre !Se ila sorte' gli" ;:;ia Qùasi intanto ·per dar ragione ai 

( 

propizia o sfay,orevole; non conoscere lieti pronòsticì dello speziale, un gnm 
j pericoli e i travagli che forse lo cir- fatto d'armi succedeva in seguito alle 

· 'condano: non poter lo aiutare, che triste feste di Milano. La battaglia di Solfe-
. .condizione' Tutt9. iì giorno, com'è ber rino 'che può ben. dirsi an co di S. 

facile a immaginare, rimase melarconica Martino, incominciata sotto un sole 
· e tacituvna, e non di rado si lasciava dardeggiante nel cielo sereno, prose-

~) · an darè, -a qua!cbe lun-go sospiro; ma. guita con alternativa-di assalti, di fughe 
i~. fi-nalm.enta iver,so sera dE!cise di aprirsi :e di rivincite meravigliose, accampa-

co' suoi. Raccontò dunque loro il dia- ·gnata in sul fluire da. uno de' più fieri 
logo avuto con Gerardo e la part~Jci- uragani che abbiano mai ftag"ellato quei 
pazione :ph' egli le aveva fatto della campi .e .. poi via via le venete provincie,-
subita sua partenza. «'Eh, v'ia, rwr:; es- 'fu uno dei più accar1iti e pjù celebri 
sere di malumore ,..-- diceva il padt·e - combattimenti in cui il cor-aggio, la 
Sta .alleg'ra,. ch'.ei ritornerà presto:. la costanza e anche un p0co la militare 
cosa già non vorrà durar moltp a :fot'tuna pt·evalessero mai sovra tutti i 
lungo. Poi il buon uomo ravvicina, va vantag·gi d'un nemico poderqso è di-

' anzi univa fra loro le due novità udite sciplitiato, e fatto sicuro per giunt~;~ 
così di seguito: il conte Alfredo che 'da un lungo e maturo studio delle sue 
aveva creduto d'avere. i ladri, e, il. posizioni: Fu quello l'ultimo sforzo d'un 
figlio fuggitivo. Come aveva ql\estj. po- flSercito che riuscendo a. riordinarsi un 
tuta andarsene~ Con quat denari ? E poco con la proverbiale pet'tinacia te-
un. sospetto che poscia diventò cert.e;.;za ::.~esca, do:v!)va dipoi far•si balqardo for-

. gli passò per la mente. Meravigliavasi . · midabile ;l,elle SUE! fortezze, per rinno-
n.ondimeno come il. giovane, timido v~re piÌl leQta sì, ma più crudele, una 

' ·co~.' era e pauroso del padre, e d'altro lotta sànguinosa e disperata. Diffatti 

vi era. all'. udir le prime parole di 
Lcono XIII eosì. assegnate o tran­
quille; al veder que' primi suoi 
attì informati a una sapienza ma­
schia in disuso (dicevari loro) da 
un pezzo, erai:w in un godìo inef­
fabile. « Questo, questo è un Pa­
pa com' il fo, t•ipctovano. Almeno 
non s' atteggia a Vulcano che 
nella vaticana fucina non batte e 
non prepara fulmini da scagliarli 
a.cldosso a quanti non ponsa come 
Ht entro pensar si suolo. » 

A quel godìo noi rispondevamo: 
Pazienza so ce n'è ! tempo e pa­
glia maturan le nespole. Certa 
fre.tta eli . buttar programmi al pa­
lio non l'hanno mai avuta lassù, 
perchè il programma .1' è già bel 
o peeparat.o da un pozzo, e con­
sisto in questo: Non sono venuto 
a mettere pace, ma spada. N o n 
ci hanno voluto credere: ci face­
vano la fisehiata addosso: ci cla­
van dei codini pii.1 · dol solito, e 
gentilezze altro somigliswti. 

V enne la spada, l'Enciclica calò 
in mezzo a cotesti beati e illusi. 
Col pigìo i-ndiavolato di chi ha 
fame a cui è gettato un pane, ar­
raffandola, eon tanto d'ocehi aperti 
se la misero a leggere. A' primi . 
periodi restarono a bocca aperta 
andando innanzi non si potevano 
riavoro dallo stupore, finirono col 

· ripiegarla stizziti dicendo: Da un 
..,__ ===:x:::: 

Peschiera è. gi1t sotto il tiro delle ar­
tigliede piemontesi : a sei leghe circa 
da Verona, accennando ·a mmacciare 
coll'ala destra i forti di Mantova, ~i 
stendoqo presso .a çento cipquunta mila 
bajonette francesi:. e il navile franco­
sardo riunitosi nell'A-driatico si pone 
all'ordine . per assalire Vene2;ia: L'e­
sercito tutto ardEl d: impazienza e at­
teÙòe ansioso il. ~eguale ·della pugna: 
un popolo di oltr!l. due milioni d' uomirii, 
con sentimenti divet·si sì, ma pur sem· 
pre vivi, tiene silenzioso rivolti gli 
occhi a quelle schiere: l'Europa tutta­
quanta attende l'esito della gTan lotta; 
e cl ecco che d'improvviso fra cotanta 
aspettazione una voce a' innalza a chie­
dere un& tregua. Cosa singolare l È il 
vincitore ebe la do\'lland~ al vinto: e 
questi forse sopratl'atto da quella che 
pareva geuer;osità, o tocco fot'se· da 
sentimenti dì mocl:et·azione e eli umanità, 
sente. l'amarezza: d\ tanto. sangue già 
sparso, e anela anch'esso ad- una ri­
conciliazione.. E l' anhistizio ·segnato 
allora. dai .Commi.ssiwii dei tre monarchi 
belligei-anti dava' pace ai cornb~J,ttenti 
dal dì otto Luglio al quindici Agosto: 
pace che. colla, mèmoàibile conferenza 
dei tre Sovrani a Villafranca doveva 
esseri) copfern1ata per sempre. Così le 
speran~e, anzi P indubitata certezza e 
i segreti ;;tpparecqhi di tanti vehetì ri­
manevimo itnprovvisame.nte delusi :così 

'fra Venezia e Milano, _che in altri mo-

" ~.{ ' 

·Leone XIII non ce l' aspettav~ill_o 
questa bur·letta. · 

Taio, com'abbiamo dètto' ieri, 
fu la prima imprcssio,ne ~he I'En­
Giclica produsse nel liberalume. e . 

nella progress·eria. Oggi al vedere 
l' hanno riletta. Ammirano chi più 
chi meno certa nobiltà e ceeta 
temperanza cl ella fOrrrìa; J1la .·in 
quanto ai concetti la. •,trovano tal 
e qualo come _quelle di Pio IX. 
N o i a nostra volta ridendo di-, 
ciamo : Co l'aspettavamo. Go me 
quelle di Pio IX, 'comè quelle di 
Benedetto XIV, di Gregorio VII, 
di Leone . I, che sono tali e quali 
corne iì programma di .Cristo. O, 
non è il Papa il rappresentante 
eli Cl'isto? E dunque? .. ;. 

Dunq11o oggi la rilessero, e barino 
detto ché il quadr·o (bellissimo. 
stupendo quadro !) che Leon~ fa 
della società attuale è esagerato. 

·Per esempio. Non è vero, dicono, 
che al principato civile sia stato 
tolto lo splendore della su~ di­
gnità ed autorità. Si guarcli . alri; 
talia e si vedrà la ·Monarchia, a:­
dorna di tale splendidezza che 
mai ne' tempi dell' assolùtissimo. 

Sar1t vero ; ma oggi propt·io 
leggo nella Per:se.veran2:a l)n la:­
monto giustissimo contro al .Mu­
ni,eipio di .Rorria e al governo 
perchè hanno permCf'ìSO il Con­
gresso. dei repubblicani a Roma, · 

menti di entusiasmo s' erano giurata 
amicizia e fmtellanza eterna· nella buona 
e nella. cattiva fortuna, , sQt~se .q;\ di­
sgiungerle una insuperabile · barriera. 
Se ne fremessero i. patriotti più caldi 
di qua dal. Mincio, non è luogo .a, ~;i"',,· 
p etere;· i più furbi invece voltav~no, o ' 
facevan le viste di voltare casacca-: 'i, 
pil\ pacifici, anche senza esset•e mo'i~o 
teueri dell' anstriaca dominazione,; dù':' ' 
graziavano' Diò della guerra cessàta. e 
del ravviar~i deg-li affari: e · riiehtre 
alcnni dei giovani dagli spiriti iJiù 'P Q l' 
lenti anelavano sognando prote')t~1 \colpi 
di mano e persino congitìre, 'cet·te ~-: 
ui.me pie, coll'intento senza dLtbbio di 
mettct calma e di risparmiare al paeso 
nuovi e inutili dolori; andavano di­
cendo : «Lasciate fare alla Provvidenza': 
chi sa ch\3 questa pace sutiitanea hèin 
sia il megjio anche pet' noi stessi l Che 
ne sapete voi delle. segrete, ma certo 
gPavissime ragioni che hanno consi-­
gliato agli alleati la tregua? E poi non 
v'è oramai, più t'i medio: pigliamo a­
dunque dalla ml).no di Dio anche questo 
come il timanente; e ci troveremò con- · 
tenti alla fine, perchè è certo ch'egli 
f~ tutto pel meglio. In tale o simigliante 
maniera si andava discon'endo eli' qua 
dalle frontiere: di là poi era tutt' altta 
cosa, e noi quivi appunto ci dobbiamo 
condurre per cercarvi Genii·do e s_a­
per~ qualche cosa de' fatti suoi' in 
qùesto frattempo. (Cqnttnua.) 
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proprio a Roma là ·tlove . la Mo­
narchia ha piantato l'asta colla 
fiamma Mc manebimus optime. Re-­
pubblicani e Monarchia sono come 
il diavolo e l'acqua santa. Che 
si· stilla adunque ? Dove andiamo ? 
Tutti dicono che si va e che si 
va a precipizio con cotesta Ba-
bele. · 

O, dite, il Papa non l' ha eletto 
chiaro e tondo in quel suo qua­
dro ? N.ol mentm adunque si chiama 
esagerata la parola 'del Pontefice, 
eccoti proprio a Roma un fatto 
che dà pienissima conferma alle 
sapienti previggenze del Vicario 
di 01•isto, 

A dir che non è vera un' En­
ciclica si fa presto, a provarlo ti 
voglio) ; .. 

Notizie del 'vaticano. 
lòii m'attina numer'usi fedeli d'ambo 

s.essi e di varie nazioni avevano l'onore di 
essere ammessi alla presenza di Sua Santità. 
Sùl mezzogiorno ilifalti .il Santo Padre usciva 
dalle sue stan~e e li riceveva nelle sale del 
pontifìcin appal'tamento recandosi poi nelle 
seconde Loggie cb r. erano p'arimeiJte affollate 
da devoti vi sitatori. 

- È al'l'ivato icr ~era in Roma l\lons. 
Eugenio· Lachat Vescovo di Basilea, una 
delle più illustri vittime della perser.uzione 
del governQ degli svizzel'i contro la Chiesa 
cattolici!. -Proteste contro le geste Capitoline. 
Il· sig. Cav. Adolfo Silenzi Pt·esidente del 
Circolo s. Piell·o Ila f'imesso jeri nelle mani 
del IT. di Sindaco la seguenle pi'otesta deli~ 
barata nell' adunanza Jel 26 aprile: 

Il 'Cit·colo s. Pietro della Giovcnlit catto­
lica italiana, secondaudo la nobile iniziativa 
della P.rimaria Associazione Cattolica Artistica 
ed Operaia di carità reciproca, fa. p!'Opl'ie le 
giustissime e gravissime cooside1·azioni svolte 
dalla lodata Associazione in oreline alla re­
cen.te risoluzione del Consiglio Comunale di 
Roma io data 12 corrente snll' insegnamento 
religioso, .e vivamente protesta contro tale 
risòluzione che viola le attuali leggi sop­
prime di ·fatto l'istruzione relìgìos,, dal corso 
comune de,lle scuole elementari municipali, 
con pl)bblica (ltfesa alla credenza generale 
dei Rotllani, con danno itTeparabile alla mo· 
ra\e educazione del popolo. 

Roma, 28 aprile, 11\78. 
Adolfo Silenzi Pres., Giacomo Bersani 

Vice•Pres;, Attillo Ambrosini Tcsol'iere, 
Enr~co .dell' El~a Segretario. 

PIO. IL. CUtAN.DEl 
in Cielo intercede per noi. 

Un rispettabile sacerdote di Bolognn scrive 
al\' ottimo Osservatore CMfolico ,d1 Milano : . ' 

Carolina 01'si bolognese di anni 30, ad· 
detta ad un pio luogo sollo gli anspici ùi 
S. Giuseppe, dopo un mese ci1·c,1 di gene­
rale malessere,. nel giomo. ul1irno del pros­
simo passato gennaill dovette po1·si in letto 
con febbl'e gagliarda e tosse ostinata. 
· Visitata dal mfdico, questi considm·ata la 

gracilità dell' infqrma, mal presagisce e tut­
t' .al più ~pe1·a ~e non di gua1·irla. radica l· 
m.ente, di salvarla almeno dalla morte. I 
sintomi. della i/malatlia si fanno ogmll'n piil 
grayi e il mc.Cl.ico p m· nella fiducia di' ri. 
metteria .rJ!Ia meglio, dichiara ad ogni modo 
che ·la malattia sa!'à lunga, ma lunga assai. 

n nn è piir oppl'e~so ,Jalre~pìro a!Tnnno~o, nò 
più sente ÌJIIl'll'in torno bruci1!1e clic _,ì la 
tormentava. Pn'IH\o .Ila ciù 1:ora Jgio e si 
r•imelte a prt'gar·e con m:•ggio1· lill•Jcia. 

Nel timore tli essl'rn ·in p1·eda ad nna il­
lu~ione a niuno palesa qnesl(l RHO nllglio­
l'amllnt.o di ~aiutr. Ma nella nnlte svl•g\ian­
rlooi di li'tÌtlo in tratto dl,1 scntivnsi sPmlll'e 
piì.t sollevata e ~empre più ripeteva la pro­
ghie1·a con creRcente spc•·anza di IJRSere 
esaudila. Solo avvertiva che se nel pl'lto 
crasi vel'iflcato un sensibile miglior11mento, 
01)11 Cll~Ì avveniva ne\ t'csto del co,·po, chè 
anzi Cl'il talnwntc estenuata di forì:e da non 
polcl·si piì1 mnol'ere ne•! letto. E qu~5ta 
\JI'O~ t1·at.ione giunse al punto eh n sul r.tJe7.t.O· 
giomo del dì su~segucnte cmlclo in un pro· 
fondo sopo1·e. . 

Interrogata tlel comQ sentivasi l'Ìspondeva 
parerle di stat· meglio. Rimasta sola ft1 presa 
da- un insolito ed il'l'esi~tìbile desiderio dì 
1\ornmettcre un'imprudem.a, pensò dì espiJrl­
mcntat•e un po' pit1 le sue forze e si mise a 
rcci tal' e i l Ro.~ario. 

Ui mano in ma ho che si avvicinava· alla 
!ìnè della corona, ella sentivasi aurnentarè 
la forza c con esse la bc·am.1 di alzarsi dal 
letto. Finito il Rosal'io è come tnvestita da 
uòa vampa anleaie nel volto che si estende 
a tutto il corp • e completamente la ristora. 

S'alza, Shlleva le coltd e nell'atto di 
scendere dal lotto resta tuùora incerta e 
titubante. In. quel punto suoi) a mezzogiorno; 
si ferma, t·ecìta I'A11gelus e non potendosi 
trattenere, IJalza in piedi, indossa le Vtlsti e 
rapida cotTe al labo1·atorio ove stavano l'ili~ 
nite le sue compagne. Apre la porta o con 
una emozione indescrivib\le enùa esclanwndo: 
Pio, IX, Pio IX. 

E più facile immaginarsi che descrive•·e 
la soqll'esa onde tutte furono colpite a quel­
l'improvvisa cd inaspettata appal'izione; tutte 
le fUI'ono attorno e piil specialmente la so­
rella che piangendo per la consolazione le, 
dil'igeva. mille domande e la copriva di in~ 
fuocati baci. 

Tosto pm· ~pontaneo o gene1·ale icnpul;o 
si recarono alla cappella e quivi recitai'Ono 
l'inno ambrosiano in rendimento di gl'azio 
all' AltiRsimo pe1· sì segnalata grazia concessa 
all'inferma. 

Nel pomeriggio del giomo ste:;so uscì di 
casa cella sorella pet· far{) una gr.,ta sorpresa 
alla famiglia e così fece nel successivo. Da 
quel giol'llo. avventur·ato finn :d presente nes­
sun sintomo del patito malore si è più ma­
nifestato mi ora gode eccellente salute, con 
meraviglia 1li quanti la videro si tristamcnte 
mahta e ch.!lo ste·sso medico CUI'ante, eccl~l­
lentissimo sig. Dottor Francesco 'l'aruffi, che 
questa insperatn gual'igione più che ad alti'O 
attribuiscono a grazia particola1·e e ve1·amente 
straordinaria del misel'ico!'llioso Iddio mel'cè 
i meriti e la inten:esRione doi gran servo, 
l'immortale Pohtcfice Pio IX. 

-------------
UNA lN'FERMllfÀ DI COMODO. 
Nella tattica diplomatica d' oggidì 

ogni mezzo è buono, e perfino le iufer· 
mità a tempo e luogo, e cioè pronte a 
inco~lìerti esse, e andarsene put·e, ~e­
condo che più o meno ti fanno comodo. 
.Non diremo che questo mezzo sia mal· 
vagio; tutt'altro anzi. Volesse H cielo 
che solo di somiglianti mezzi si servisse 
la diplomazia per condurre a buon 
porto le sue pratiche e i suoi lavori: 
ma pur troppo ne adopra degli altri 
affatto disonesti, come da .sette anni a 
questa parte ,va sperimentando la Fran­
cia, a riguardo della Germania, che, 
non potendola guerreggiare, per un 
resto di pudore, colle armi, la guer­
reggia con ogni sorta di male arti, 
perchè sia essa con sè stessa discor·de, 
nè possa rinvigorire qual prima. 

Una sua còmpagnaic fa dono del ritratto 
·del. Santo ll~dro Pio~ IX. Il suo confeosore 
le, nana didue mera•ligliose gual'igìoni av­
ven.ule per la implorata intercessione del 
Sanhl Pa1lre .Pio IX. Allora l'inferma gli 
chiede se può p1·egare il defunto Pontelice 
perchè le openga dal Signore la grazia. della 
sua gu~l'igione. Avuta la chiesta annuenza, 
s.i cvlloca sul petto il riu·atto di Pio lX, e· 
con sensi li ile ·commozione d'affetti esclama: 
c Signore, se è bene per l'anima mia, fatemi 
guarire: pei mariti del Santo Padr•e. » 

Dopo, breve ,tempo prova in sé medesima 
un COQ~i~er,evol(l miglioramento : il suo pçtto 

Intanto due dispacci, l'uno da Pie­
troburgo e l'altro da Amburgo ci hanuo 
recato due notizie, fatte ambo a·d un 
conio, le quali, se vere, potrebbero 
molto influire sugli avvenimenti in corso, 
vuoi che risolvano esse benignamente, 
o vuoi che in più gravi ed .esiziali si 
cangino. Francamente diremo che non 
siamo noi gran fatto disposti a prestar 
fede alla realtà di esse, e che anzi le 
sospettiamo fabbricate a politica como· 
dità. Negli affari. scabri e involuti, siano 
al)che privati, raro avviene che non si 
chiami in soccorso (\Ualche infermità, 
massimamente se, p. e., un debitore non 

trov.asi preparato a soddisfa1·e il suo 
creditore, che, pieno dì. gentilezza, re­
casi a trovarlo a casa. Ma che.~ Nel. 
mentt·e spera questi di riscuotere iL 
suo danaro, eceo 10 sull'uscio gelarlo 
un gallonato servo col dirgli: Signore, 
il padrone non riceve: è infermo! .•... 
Oh la sventura!... E intanto che fare L 
Avere la sopportazicme di attendere 
finchè il. debitore torni a salute. Or 
pensa tu se in affare cii tanta mole 
qual è la questione che si agita fra 
Inghilterra, Russia e Prussia, intrnfola· 
tasi in essa, non doveva, opportuna e 
comoda farsi innanzi una infermità l 
Gorlchakofl' è infermo: è infermo Bi­
smark; or come vuoi che procedano i 
polit1co-militari trattati ad appianare 
la via all'aereo Congresso, quando i 
principali manipolatori di essi sono in­
fermi? Egli è necessità di attendere la 
guarigione dì quegli omenoni, senili' 
de' (\Ua\i ruina'il mondo. Così Russia, 
che in ctuesto caso, farebbe la figura 
di debitore, si frega le mani e si ral­
legra dt aver trovato un altro mezzo. a 
prender tempo e a condurre le cose in 
lungo. Annunziava il telegrafo: « L'in­
disposizione del principe Gòrtciakoff 
si è aggravata di una forte febbre. 
Questa sera soltanto ì medici hanno 
dichiarato l'intensità della malattia ». 
Questo da Pietrobnrgo, mentre telegra­
fa vasi da Amburgo: <<Il principe di 
Bismark è stato colpito a Friedriech­
sruke da una risipola. La sua famiglia 
trovasi presso di lui. É ~tato chiamato 
il suo medico, dottore Struck ». Strana 
per lo vero, in questo momento è la 
coincidenza di queste improvvise infer­
mità in due uomini, principali attori 
nella commedia politica, che ora fra 
noi si rappresenta, e che dovrà inevi­
tabi !mente terminare in tragedia t Sono 
essi realmente ammalati~ ... É da os­
servare che i giornali liberali non hanno 
fatto grall caso di queste due dolorose 
notizie; non.hannò mandato alcun grido 
di dolore, nè mostrato d'impaurire ! 
Possibile :11ai che non avessero a va­
lutare la fac1llssima perdita di que' due 
pez~i. , • . da ottanta?. . . Ma ecco il 
te\Agrafo annunziarci che Gortciakotf 
sta assai meglio e che la febbre è scom· 
parsa. Oh prodigio l Dicevano ch'era 
p1·eso da uua tifoide! Poffar mondo\ 
Iu ventiquattr'ore una tifoide guarita! 
Progresso del secolo! Del principe di 
Bismark si sa che ancora versa egli 
in dolori, e c1oè che un po' d' infetmità 
gli fa tuttora buon giuoco. 

N o tizie l taliane 
La Gazze/li! ufficiale del 29 contiene: 

Nomine nell'ordine della Cor•ma d' Italia. 
Un decreto reale che convoca il IX collegio 
elettorale di Napoli pel 12 maggio. Un 
dect•eto reale che po1·ta al numero di 8 
collo stipendio di lire 645 i 6 posti di istltu­
tl'ice stabiliti nel ruolo dell' Istituto femmi­
nile della SS. Annunziata in Firenze. Un de­
CI'elo che. aumenta .di un sottotenente lo 
stato maggiore clelia· regia nave scuola mozzi 
(Gitlà di Napoli), n porta da sei a dieci il 
numero dei secondi nocchiQI'i nella eletta 
nave-scuola. Nomine, p!'c;>mozioni e dispo­
sizioni nel personale del (liinistero della 
guer1·a. Disposizioni, nel personale giudiziario. 

- L'aRsemblea degli azionisti della Hegia 
Jei tabacchi, decise .la ripartizione di trenta 
lit·e a titolo di dividen,lo per ogni azione, 
ed aggiunse un milione e mezzo alla riserva 
straordinat'ia. 

luogo di f11·e del Monte una istituzione au­
tonoma che importerebbe numerose spese di 
iimp~a~1to e di amministra~iono, si affida il 
sei'Vl~'? del fondo alla Cassa di Depositi e 
pt·esllli. 

- Telegt•afano da Roma alla Gazzella di 
Parma che l'onorevole p1'9f. Pasqualo · U-; 
mana deputato di Alghero sia disposto ad 
ac,\ettarc il segretariato gcne1·alo del mini­
stero dell'istruzione pUbblica. 

- L'Osservatore Romano smentisce la 
n~tizh data da' alcuni giornali che t>enci­
chca dopo che fu compilala dal papa, sia 
stata da esso modificata per consiglio dei 
cardinali. 

Il cir·colo delia gioventù cattolica che ha 
la sua residonz.1 in Rorna si è associato alla· 
pr·otesta fatta dagli operai cattolici contro· 
la deliberazione municipale intorno all'in~· 
segnamento l'eligioso. · 

La Voce della. Verità smentisce che il 
cm·dinaie De Luca sia stato nominato vice­
camerlengo di S. R. C. e come tale abbia 
prestato giuramento nelle mani di Sua Santità. 

- Lo Spettatore ha da Roma 30,aprile: 
Corre voce che alcune potenze abbiano 

chies!o. conto al Gòverno italiano. dei pre­
par.Htvr guerreschi che segretamente va fa·. 
cendo. Il ministro degli a!Ia1·i esteri ha fatto, 
smentire un tal fatto assicurando che rìessun 
pi·epa1·ativo s'è Gnora fatto, nè è in via di 
farsi. . • , 

Pm·chè si 1·iuscisse a raJuna1·e un Con~. 
gross9 la Germania non appOt•rebbe alcun'a 
diffìcoltà a che esso abbi.a luogo in 1\oma. 
Quosta concessione sarebbe fatta. all' intento 
d' incitare meglio il governo italiano a com­
promettersi ed a decide1·si intiet·ahwnte aUe 
vedute del Gabinetto di Berlino. 

- Le~gesi ~el Bersgglieré ! 
~ Ab.bramo gtà deLlo che quest' anno in 

ltaira s1 fuma meno; oggi siamo lietissimi 
di dimostrare che si giuoca meno. Basta 
gua1·dare lo stato della tesoret·ia al mese di 
marzo pe1· persuadilt•sene; da esso risÙlta·: 
che . al mese di marzo 1877 furono iò troi ta te' 
P.er il lotto L. 15,160,296, ment1·e nel cor­
nspondente t1·imestre di quest'anno la cifra· 
cala a L. 1.3,6})8,665 •. Chi attribuisce que'st·iJ·>~ · 
sc~~are d~1. g1~ocaton ~ delle giuocate alle 
ti'IStl c0nd1zront ecunomtehe dllile classi che 
più delle altre contribuiscono a fOt·mare i 
t·~dditi, del lotto; cbi alla poco buona orga,. 
mzzazrone del servizio ; noi p1·eferiamo cui~ 
!arei. nella dolce sper·anza che qùelle Li· 
re 1,50l,63l che lo Stato ha introitato di 
meno in questo trimestre sieno passate nelle 
casse di l'isparmio. 

COSE DI CASA ll! VAB.I:mT'À 
Uomunlcato della Prefettura. 

Giusto telegramma Ministeriale di jersera 
sino da jeri vènne estesa ai porti della Greci~ 
ed a quelli occupati dal Montenegro. !tu l­
l' Adl'iatico l'ordinanza di Sanità Marittima 
16 aprile N. 5. 

Ru~lo delle cause penali da 
trattarsi nella pnma quindicina di maggio 
1878 dinanzi il Tl'ibunale Civile e Con·e­
zionale di Udine. 

C. G-B. per minaccie, l maggio, di f •. 
Morossi Cesare, testimoni 5. 

C. G-B. per ozio; id., dif. 1aitemburg 
Francesco, testimoni -

P. P., D'A. E., e D.-B. G. per· ribP.IIione, 2, 
maggio, dif. Bianchìni Federico, testimoni 12. 

1\'1. D. per porto d'arma, 6 maggio> dif. 
Moro Antonio, test. - : 

B. L. e S. C. per truffa, id., dif. Ba.; 
schiera, testimoni ~-

B. G-B· per cont1·avv\mzione all'.ammo· 
. - La Eli(orma smentisce la notizia data nizione, 7 maggio, dif. Ballico, testimoni :.... 
da un giot•nale di Palel'lllo che l'ono1,evole . H.' A. e B. L. per fmto. id., dif. De 
Dopretis non abbia oltenuto ancora una Portis, tllstimoni 4, · . . . 
pensione sui\'Ol·ùine Mauriziano, ma l'&bbia P. D. e z. S. id., id., dìf. Rainis Nicolò, id. 
egli stèsso cbiesta direttamente al Re. S. G. per percosse ;;rt. 550 549 codice 

- Annunzia il J?anfulla che il ministro penale, 8 maggio, dif. Rìeppi Valentino, te· 
della pubblica istmzione presonte1·à alla Ca. stimoni 2. 
me1·a il progetto di legge per il fondo delle P. e G. per contrabbando, id., dif. Ronchi 
pensioni .ai, maestri ele~enlal'i. Questo, pro- Giovanni, testimoni 2. · . 
getto diflemebbe cssenzralmente da quello . F: G. per contravvenzione all'ammonizione, 
proposto dall'on01·evole Coppino e che non 1d., 1d., 1d. ·• 
fu discuwi nella sessione passata, in Cjuanto P. G. pèr furto, lO maggio, dif. De Nardo 
ò di molto piil pratica e facile attuazione. Luigi, testimoni 7. . 
Si conse1·va la misura dei contribuenti così C. B. per contravvenzione macinato id,, id., 
pe,r i maestri come per i comuni quale era test. l. 
p1·oposta nella legge Coppi no: si aggiunge. ~; P. G·B. pet· furto, 13 maggio, difensore 
una contribuzione pe1· un dete1·minato nu· .. Morossi Cesa1·e, testimoni· 5. 
met·o rli anni per pat·te del governo; e in · O. G. per l' a t· t. 570 codice penale, iJ.1 



difensore Salimbeni Antonio, testimoni 6. 
D·I. A. per furto, 11 maggio, difenso1·e .• 

Marchi Giacomo, id. 
B. R. id;, id., id., testimoni 5. 

, B. G. id., 15 maggio, dif. Biasutti Pietl·o, 
test. 22. 

Il mese dl Maggio, Ecco le sòlito 
" ' predizioni di Methien de la Oriime per il 
.V mese lli Maggio: Tellipo .. bello dal l al 2. 

Calore dal 2 al 9, ventic'ello marittimo di­
urno e notturno, Ul'agani sparsi, gt·andine in 
qualche località dell'est; Oceano Atlantico 
agitato vet·so l' 8, speeialmente nel golfo di' 
Guascogna. Periodo bello al primo qu31'to d i 

~~ 
lì 

luna; che incomincitJrà il 9 e finil·à il 16; 
calore acquazzoni più particolarmente uel 
centrd 4ella F1·ancia e nell'es~, grandine nelle 
regioni montagnose. Altt·o pel'iodo bello in· 
~luna piena, che incominciera il 16 e lìnirà 
il 24. Ventò il 18 ed il 23 continua~ionc 
dei calori, uragani. ~parsi di co1·ta durata. 
Pioggia territoriale all'ultimo quarto di luna, 
che incomincicrà il 24 e finirà il l giugno, 
pioggie genel'ali io tutta l' E.UI'Opa partico-

:Jarmente !)ella pa1·te occidentale dt questo 
còntihente; Pioggia in Alget·ia. Venti fre-. 
quentl e forti dm·ante il corso di questo 
grave periodo, calma marittima in tutti i 
porti dell' Oceano e del Meditmaneo ; umi­
dità. Mese generalmente bello fino al 24, 
càttivo dal 23 al 31, passaggi bruschi di 
femperatura, Osserva1·e l'igiene. 

, .·, Pio IX difeso e vendicato da un 
protestante . ..:.... Il protestante bat·orw di 
Gersdòt·f da Psarsk presso Kosten (Posnania) 
ha disdetto l' abbonamento della liberale 

, Gazzella di Postwuia alla quale era associato 
e che leggeva da molti anni, perchè il su­
accennato· giornale usci in uno sfogo di rab­
bia sopra Pio lX. l,'iel relativo scritto accom· 
pagrìatorio il barone dice fra le altre cose 
che riputava pienamente giuslifìca,la una cri­
tica ogyettiva sop1·a un si ragguardevole per­
sonaggio come fu Pio IX. « Ma se - pro­
segue - qualcuno .si arrischia di gettare il 
fango d'un tl'iviale insulto sop1·a Pio IX 
considerato come semplice uomo, sopra di 
lui, al quale; come uomo, non possono ri­
fiutare la più alta stima i suoi avversari 
politici e religiosi, - in questo caso io non 
posso più tollerare in casa mia simile lor-· 
dura, e sono d'opinione che molli divide-

" ''anno questo mio modo di .vedere. » Così 
· fece un barone prqtestante, pc! quale l'onore 

. vale .ancora qualche cosa! Ma al contrario 
v'ha dei cal!olici, che si fanno portare a 
casa tutlo l'anno certe lordure/ 

All'Esposizione di P arlgl. L' bn­
yìneer rip·orta che la Commissione francese 
sta costruendo un locale fortissimo neJI' E­
sposizione ·per i gioielli dello Stato. La 
sta.nza è al.ta circa 4 metri e larga 9 1)2 ; · 
le pareti sono coperte da un cemento di 
uno spessore assai grande, e la stanza è 
munita di un doppio pavimento di ferro con 
.tubi per mezzo dei quali può essere inon­
dato in caso di fuoco. I gioielli saranno e~ 
sposti io una vetl'ina degna assolutamente 
di tali gemme, le quali immediatamente dopo 
che le pone dell'Esposizione saranno chiuse, 
verrà cope1'tà con una pesante porta di ferro 

·a molla sop1·a la quale 'du~ .guardiani sta­
biliranno i loro letti da campo. 

Notizie Estere 
Inghilterra. Leggesi nel Times : 
Il 7'riumph sarà pronto martedì sera, e il 

Wardor, il Lord WardeJl e l' llector, che 
componilono la prima squadra di ri~erva, sa­
ranno completamente equipaggiati il 3, il 6 
e B 13 maggio. Si prepara ad Haslar una 
11!lttiglia di ~ette cannoniere per la difesa 
delle coste che saranno armate pel 30 apl'ile. 
Il Satamis. é .giupto a Malta con tot·peJini. 
Il commissal'iato generale dr,lJ' a1·mata fa 
nell' isola comprar g1·ano ed altre povvigioni 
pet• tre settimane. 

Russia. Dicesi che l'imperatore sia molto 
a~rarH_o; le d~mostr·azioni dell' opinione pub. 
bltca 10 occaslOne della assoluzione di Vera 
Sussulitch, .i movi~enti della Bu lgal'ia, il 
contegno de1 rumenl. la incerta politica dei 
turchi e l'ostilità colla quale l'Europa ha 
accolto il trattato .li. Santo Stefano, del quale 

· reclama. la patern1.tà il generai~ Ignatielf, 
8embra lo· pongano 10 granJe pens1ero· Tutte 
queste considerazioni a cui si aggiun"e il 
bisogno di danaro che va sempre aumenta~Jdo, 
conducono a suppo1Te che la Russia abban~ 
donorà il suo contegno ostinato e si piegherà 

ILCITTADfNO ITALIANO 

a fa1•e un compromM~o che le pcrt!ll'tle1·à 
di info1·marsi alla leggç . eut(lpea sonza nr­
t~ro 'le susccHibi!it11 nazionali. 

Germania. Sul via~gio in Danimarca del 
fedma~·esciallo conte Molke, la National ZBi­
tung dice di· poter assic111·are che non ha 

· nulla che vedei'B colla politica e che la visitm·e 
fatta dal olapo dello stato maggiore germanico 
al re di Danimarca, fu un alto di semplice 
cot·tesia. 

- Benohè le notizie che giungono da 
Friedl'ich1·uh sulla sulute del principe Bi­
sma'rcl<, sieno ~odisfacenti, pm·e dicesi che 
l' imperato1·e sia molto affiitto della malattia 
del Cancelliere.' 

-- Al Reichstag. è stata presentata una 
memol'ia sullo stato della intrapresa del Got­
tardo che chiede una govvenzioue di dieci­
milioni di f1·anchi Jalla Germania. 

Francia. Sct·i v ono da Lalley (Isère) al 
Fìffaro: . . 

Do!Uenica scorsa cinque ·o sei operai 
piemontesi impiegati nei lavot•i dèlla fP.rrovia 
che si costt·uisce nelle montagne che sepa­
r:wo !' lsèm dalla Dròme, incontrarono pa­
recchie pe1·sone che sortivano dall' albm·go 
Richa1·d dùpo avervi pranzato. · 

I piemontesi, non si sa bene se volonta­
riameute o pm· caso, nl·tamno una di quelle 
persone, rot·to signor Cip1·iaoo Monnier, ni­
pote del propr·ieta1·io dell'albergo: vi fu 
perciò uno scambio di vive parole fra questi 
e i piemontesi, e l'incidente non ebbe al­
lol·a alcun srgnito. 

Qualche tempo dopo il signo1· Monnier 
stava pe1· entrare nell'albergo, quando uno 
tli quei piemontesi che tenevasi in agguato, 
si pt·ecipitò su di lui vib1·andogli due col­
tellate. 

Il signor Monnim· cadde a terra per non 
rialr.ars.i mai più. 

Fratt:into l'assassino, avido auco1·a di san­
gue, menava. colpi a destra e a sinistra sulle 
persone ailcorse ferendo il signo1· Gilbert che 
do1·ette la sua salvezza allo spessore dei suoi 
abiti. 

La popolazione indignata l'iusci aù arre­
stare l'omicida e quattro dei suoi compagni. 

Indi a poco arrivarono i gendarmi di 
Clelles che immantinente tradussero i colpe­
voli in cat·cere. 

.Austro Umgheria. La !National Z@ituug 
ba da Vienna un telegramma particolai'O 
col qoale le anrwziano che il consiglio dei 
ministl'i tenuto a Vienna il 27, sotto la 
p1·esidenza dell' impet·atore, e del quale già 
parlammo nel nosu·o numero d'ieri, ebhe 
per i scopo di prendere le delibe1·azioni ne· 
cessal'ie per rr-alizzare il credito di sessanta 
milioni e p1·eparare finanziariamente l' oc­
cupa7.ione austriaca della Dosnia c della 
Erzegovina. 

- In un telegramma poi da Vienna alla 
Koleuisclte Zeittwg leggiamo: Le trattative 
fra i due govemi pe1· addivenire al compro­
messo sono bene avviate: vi sono delle 
continue conferenze alle quali l' imperatore 
prende viva parte; queste conferenze' si l'ife­
riscono alla questione esterna ed alle finan­
ze generali e parziali dell' Austria e del-
l' Ungheria. · 

- Leggiamo nell' Osservatore Triestino 
(N, 95): . ; 

« A proposito delle dimostrazioni di leale 
attaccamento da parte dei comuni dei di­
s~t,etti di Gorizia e Tolmino, delle quali ab­
bmmo. parlato nell'Adda di ieri, leggiamo 
in ur.a'cot•rispondenia da Cormons; 20 aprile; 
alla N. P. Pr'esse, che le popolazioni dei distretti 
di Cervignano e Gt·adisca p1·esentarono an­
ch'esso un indiri~zo di fedeltà che a que­
st'ora dovrebbe trovarsi già nelle mani di 
S: ~· il Presidente del Consiglio dei mi~ 
UIStl'l, 

Sarebbe dunque questo il secondo plebi­
scito di lealtà cou cui inte1·e popolazioni 
rispondono a mene inconsulté tli pochi dello 
quali non si sa che cosa sia maggiormente 
censurabile, se l'impudenza cioè o l' im­
pt·udenza. 

L'indirizzo di cui pal'ia la corrispondenza 
da Cormons porta undici mila firme, lacchè, 
tenuto conto che la popolazione complessiva 
dei. dist1·etli di Cervignano e Gradisca, com­
p!'ese le donne e i fanciulli, conta 43 mila 
anime, e 'che \' indil'izzo fu sottoscritto so). 
tanto da uomini già adulti, ci presenta il 
quadro di un su1T1·agio così unive,·sale che 
maggio1·mente noi potrebbe essere. 

Il nostro Friuli al di qua e al di là del­
l' Isonzo ha per tal modo nuovamente e 

solennemente aiTerrnato quei sentimenti di 
suddita divozione alla Dinastia, ·di leale at­
taccamento alla monarchia, d~i qui\li già 
nessuno avrebbe 11rrli1o di rlnbita~·e, ma che 
1·iescono sempre graditi, t'd ai qnali impor• 
tava di dat· nuova espt·~ssione pet· esclrulei'O 
sin l'omb1·a del dubbio r:he la sll·agrande 
maggi?rauza subisca tacendo le manovre di 
un manipolo di l'oiteggiatori politici . 

Questo fenomeno tlellr. inel·;~,ia delle granji 
maggio1·anze di fronte alla baldanza dei pochi, 
ai quali se non ò pr•ollvzza il 111lllwr·o, è 
però ragioi1 l' ol!'ew, lo si nota di frequente 
e qualcho volla si pnò anch~ lamentat·to, ma 
fino a nn 'cet·to punto sta anche nella nn· 
tt\ra stessa delle cose che le gt•andi ruag· 
gio1·an7.r, conscie della prop1·ia fOI'Za e labo­
riose, lascino sbi?.ZaiTirsi lo chiesuole tem· 
pestose. Ciii ha il suo hene e il suo male: 
il suo bene, perchè quanto fu più lungo il 
silen:do c il conseguente disgus\o dello mag· 
gi01·ànze, tanto è più forte ed imponente il 
g1·ido della coscienza pubblica che si l'ibella 
al giogo che pochi vogliono imporle; il suo 
male, perché qualche volta ne viene immc­
ritamente adombrala la lealta di sentimenti 
che aspettano forse troppo a lungo l'occa­
sione di manifestarsi. 

Cormons subì l'insulto di una coragyiosa 
pasr1uinata notturna. A C01·vignaoo e Gra­
disca si pi'Ofetizzava da alcnui giornali l'an­
nessione all'Italia del nostr·o Fl'iuli al di là 
dell' Isonr.o, e non fece1·o nemmeno difetto 
i messaggeri dell' idert, che trovnr·ono però 
un'accoglienza glaciale. Quallc leali popola­
zioni, oiTese nei loro sentimenti, se ne com­
mossm·o vivamente e cogli avanzati indirizzi 
diedero espressione alla loro indignazione, 
e al loro dcsidel'io di non essere mai stac­
cate dal nesso di uno Stato, del quale for­
mano la parte non mcn bella nè meno in­
tel·essa n te. » 

La questione del giorno. La questione 
del ritiro delle flotte anglo-russe dai pressi 
di Costantinopoli è sempre viva. Secondo 
un telegramma della Ne11e Froie Presse que­
sto t'itit•o sm·ebbe già stabilito, poiché, dice 
quel telegramma che viene da Pera : « La 
Porta ha ottenuto dai russi che ritirino le 
loro truppe ad Adrianopoli, men t1·e l' Inghil­
tel'l'a s'è dichiarata p1·onta a ritira1·e la sua 
flotta dalla ùaia Ji Ismid e riportarla nei 
Dal'!!anelli. l documenti riguardanti quest'ac· 
cordo saranno ~ubito sottoscdtti. >> - Un 
tclegr:~mma ;JOi da Vienna, 27, alla J(lj!11isrJte 
Zei11111g dice che le trattative per il ritiro 
simultaneo delle forze inglo.,i e russe erano 
avanzatis,ime e pareva dovessero dare sodJi­
sfacentissimi riFultati quando ad un tratto 
!'Inghilterra ha sollevato nuove difficoH~. 
sicchè nelle sfere politiche di Vienna si con~ 
siùerava la mediazione come cotnpletamente 
fallita. 

Ecco alcune osse1·vazioni che sulla situa-
7-ione politica troviamo in. un telegramma èa 
Be!'lino 27 alla summentovata Gazzetta di 
Colonia : 

« Mentre si tl'alta H compromesso ed an­
che la questione del ·congr·esso fra i governi, 
benchè soltanto ufficiosamente, gli arma­
menti continmno. da ambo le pa1•ti. Dicesi 
che al campo russo si "CI·ede che la Russia 
aVI'à tempo di Cl'oare nella Bulgal'ia una 
quantità di fatti compiuti per rendere im­
possibile che si cambi il trattato di· Santo 
Stefano con altro mezzo all' infuori della 
guerra. Si spera però in quei circoli eh e 
l'Inghilterra finirà per prefel'ire una garan­
zia matedale che non sia in opposizione 
colle idee della Russia. )) 

TELEGRAMl\·fl 
Vlcnna, 30. I rninistl'i austt·o-ungheresl 

non a1·enùo potuto accordarsi, hanno lasciate 
intatte le quistioni estere e le finanziarie. 

Pletrobnrgo, 30. Le notizie circa lo 
stato di salute del principe Go1·cialwiT sono 
pili tranquillanti ; egli è pe1·ò dalla spossa­
tezza e da sintomi di gota impedito ad ogni 
occupazione. 

Londra, 30. Si armano degl' incrocia­
tori per 1·ovinare il commercio russo e per 
cattura gl' incrociatori mssi che verranno 
trattati come pi1·ati. Il Govel'no chiederà al 
Parlamento un g1·ande credito milieare, es­
s~ndo deliberato di ridurre la Russiaalla capi­
tolazione. Si progetta una conferenza a 
Lonù1·a senza l'intervento della Russia. E 
assicurata l' alleanza dell' Egitto. Il Governo 
si aster1•à da ogni pt•ovocazione. 

Vostantlnopoll1 30. I regolari tu1·chi 

tll'endon() pa1·to ali' insul'l'ezionc èhe va csten~ 
denclogi eri Ol'ganizzandnsi in nome ~el Sul­
tano. G' insol'tL marciano su Bazargisch pet· 
prende1·e le provvigioni russe. I mufll su­
scitano il fanatismo. Osman e,Mukt.al' pascià 
restano ai loi'O posti malgr~do gl'intrighi 
rle!I:J Russia. . · .. 

Roma1 30. Al Cong1·esso repubblicano, 
Renato Imbrìani fu eletto presidente con 
voti 11~. Vota1•ono 123 delegutik'i.Gianelli o 
Pantano vicepresidenti. Appeoaléo' persone 
del pubblico erano pt·esenti nel h; .sala. 

Ilo ma, 30. La Nuova AntÒlogià .· pub­
blica la risposta di Bonghi agli 'à1•ticoli 'del . 
P1·incipe Napoleone o 1fel duca di Grammont 
pu!Jhlicati a Pal'igi. Bonghi p1·ova eon docu. 
menti non esse1·e esatta la narrazione dei 
negoziati del 1868 e del 1870, e la ragione 
della non conclusione dei negoziati essere 
stata il rifiuto dell'Italia . di prendéi'O un 
atteggiamento ostile alla Germania e i.l l'ifiuto 
dell' Imperatore del Francesi di risolvere la 
questione romana. · ' 

Vlenna, 30. I giornali officiosi '&os!'~n­
gono che il trattato di Santo· Stefan'ò ·è 
inelfettuabile, che la Russia è ini'poneni'e; 
ed è minacciata da ogni parte. Si ritiene che 
soltanto l' Eut•opa sia capace di scioglier·e il 
caos orientale. Col)tinuano le trattative fra 
i val'i gabinetti; si spera che condurranno 
al Congresso. La stampa ufficiosa saluta 
inoltre l' allontanamento dell'Italia dalla 
Russia e il l'iavvicinamento dell' Austl'ia 
all'Italia. Il Consiglio della Corona non 
raggiunse un completo accordo nella que· 
stione del compromesso austro-ungarico; i 
mini~tri ungheresi ripatriarooq pm; l'apertura 
del Parlamento e ritorneranno' ven~rdì, ;'Nella 
seduta non venne trattata nesstìn'a questione 
di politica est~ra, quindi sono smentite tutto 
la dicerie relative all'occupazione delhi Bosnia. 
Il Parlamento discuterà fra non molto in via 
spicciativa il codice penale. 

V lenna, 30.' Le voci che .. l'Austria 
proceda alla mobili~zazione dell'esercito sono 
false. Il Ministro della guem oon ha dato, 
alcuna disposizione in proposito. Anche 
l'altro Consiglio della Corona l'i uscì infru­
ttuoso. I ministri unghm·esi sono partiti. Il 
conto Zichy, ambasciatore austdaco presso la 
Porta, ebbe oggi un' urlienza dall'Imperatore. 

Bukarest, 30 I capi dell' insurrezione 
bulgara hanno proclamato la gu.el'l'a in· no.me 
del Sultano. · , · ·· 

Belg••ado, 30. l soldati· serb.( che. 
furono congedati vengono richi~mati in .sfil'­
vizio in vista che l'insurrezione bulgara è 
vittol'iosa. 

Londra, 30. All' inaugurazione del 
club Bt•adfort, Hat·dy dichiarò, che ii· trattato 
di Santo Stefano non contiene alcun .el.emento 
di pace dut·evole. Le misure prese non soQo · 
bellicose, ma di precauzione; ii G.o~orno è 
energicamente deciso a difenderé 'i pl'incipii 
ma11tenuti finora. Il Tìmes ha da Pietroburgo: 
Nelle ultime ventiquattro ore non vi fu 
nessun progresso sensibile nelle, t1·attative. 
Uo dispactlio del Daìly Tclegr·ap/Ì da Berlino 
dice che i Russi acconsentirebbero a r·itil·arsi 
ad Andrianopoli. 

Paa•igl, 30. Il Principe Amedeo è giunto 
stamane. li Principe visitò Mac-Mabon, che 
gli restituì la visita. Waddington visitò pure, 
il Principe. Domattina le carrozze del 
Maresciallo condonano Amedeo ed il suo 
segai li> all' Esposizionè. · 

Roma, 30. Oggi, 30 aprile, comme­
morazione ·del primo attacco dato a Roma 
nel 1849 dai fl'ancesi, e della vittoria l'ipor­
tata su loro dai volontari della Repubblièa 
Romana, le rapp1·esentanze repubblicane ele 
f:\ociet~ operaie di Roma si .reca n d in.. j\>elle­
grinaggio patriottico al Giannicolo ed al: 
Vascello alle 4 pomeridiane. 

Gazzettino commerciale. 
Torino 29 aprile. 

Gr'anl. Precedente posizione pei : fi'U­
menti, meglio tenuto il grano turco, con 
poche transazioni di rilievo. fi'llmehto mi-" 
gliore si , contrattò dalle L. 34,50 aliè L. 
36,25 al quintale. 

Risi. Fermissimi. 
Milano 29 qprile. 

Sete. La giornata è. trascorsa\'Con po­
chissimi aiTal'i, malg1·ado siano dimandati 
di versi a1·ticoli. 

:Pietro Bolzlcoo gm·etlle responsa!Jic. 



l L OITlf·NDINO• '!T A'I~IANO. · 

"Vene~t;ia30 aprile . 

Re!ld.é&gl' lt!ti'da 1 gennaio da 78.80 a 78.90· 
'• Pet~i • da 2tl trli.nòhl; d''ot;Ì> ' L. 22.21 a L. 22.28 

Ftori~i iatist~i d! afg~ntò · 2.42 2>43 
Banoanot• Austriache · · 22e,112 220iìJ4 

Valute 

Pézzi da 20 fr~nçl\i\. da 
Bancanote austrif/lbe ·. 

L. 22 21 a L. 22.28 
' 226.50 226.-

Sconlo v~i~~;ia e piaùe d'Italia 

Della BÌmòa 'Niizi~~ale ti.-
. Banca VenetÌl.di depositi e conti cort•. 

• Banca. dl C~editoV eneto > 

· Milano :lO'apt•ile 
Renditi\ italiana 
Presti.to J:llazionale 1866 . 

• · Ferrovie. MerÌdionali 
,; : è~t6nltìcio ()a.n~Qni. 

9\l~lig. Ferrovie Meridionali 
··· • P9n.tebbàne. 
. '• .~otiJ~al'do vl>~eté · 
Pezzi' d~1'2(ff(~è ·· · .·. " · 

·'L; ì~i\1, ! 

-.-

'78.90 

. 17~.-
244.-
376.-
260.75 
22.20 

Parigi :10 aprile 
Re~dita fr11nceae 3 OJO 

5 OjO 
• italiana 5 OtO 

Feh•ovie Lombarda · 
' • Romane 

Catnbio su Londt•a a vista 
sull'Italia 

Consolidati Inglesi 
Spàgnolo · giòrno 
Turo a 
Egiziano 

ViE:nl.na' 30 ap.tpé 
Mobiliare 
Lomba.r'de 
Ba'nca' ·Ang\o-Atiatriaon· 
Austriache 
B~nc'a Nàzionale 
Napùl~onl d'oro 
uàmbio su PaHg( 
· su Lon.dra 
Rendita austriaca in. argento 

in carta 
Union-Bank 
Ba!lconote in a~.~ento 

72.\12 
110.20 
71.15 

145.-

~5.i41t2 
9.3(4 

95lyl6 
13Jt8 
8.ltl6 

·-·-
204.60 
6il.50 
.-... -
24\1.-
788 .. -
9.83 • ..,.. 

48.96 
122.i5 
6-t.30 
-.-
-.-

Gazzettln-.. eonm:erciaie• 
Prezti rnedii, corsi sul mercato. di 

Udine hel 27 aprile 1878, delle 
sottoindicate derrate, 

Fl'umento all' etto!. da L. 
Granoturco 

25,70 a L • ..,-,­

!~.- •· 18.8') 

\ ,• 

~ 1878: {··tJre9a. {.ore3p. ~. 
atto· m.ll6.oJ sul 

J~id1~! ~!ì~et~:· 75~9~. . ·.· 74Jlo~ 7~.7; 
Stato del Cielo., pio't'.vig. .plovvig •. piovvig< 

Baro m. rid6tto a O• l 
Acqua cadente , 0,5 · 0.4 2.5 

\8.- ., -.- Vento ( direziò~e JÌ .. ~ ... )ljlla l N . \ oali:i!a· 
< vél. cht!. · cO l · o 

Il.- " . Termom. oentigr. I3.i} 15.1 ' ·12.6 • 
24;- •. ..,...-·. , ' Temperatura ( mas~ima c 16.4 

Sega la 
Lupini 

Speltà 

Miglio " 
Avena 
Saraceno 

Fagi)lol,i alpìgia,ni "" 
" di'. pianura •: .,. 

Orzo brillato : · ,: 

:, in pelo! 
Mistura 

\,Lenti 

Sorgorosso 
Cast,;-gìte 

'.•' l 

. ( mjntml\ lll.4. 
2L-'- • Temperatura mi~lma. all'aperto' I,ò.1. 

9.50 ·• -·-
14.:... • -·-

'" .. ·.~7.-· • --·-:: 
20.- " 

:· 26;CJ.. ... -.~ 
, 12."l"7'" n(•\. ~l..:._ 

12.- ,..,..~•""'-' 

"· :Ì0:40 .. 
·.·10.50 .. -.-

,., -~- l) ........ -

SOCIETÀ DELV UNIONE GENERALE 
S 0 C I B:= TA AN () l'\J I M A 

sociale franchi 25,000,000 diviso 50,000 Azioni di 500 franchi-
. 

m c1ascun.a 
CONSI(;Ll() D' A MMI NISTH AZIONE 

> . ' ' (L~' prima àssemblea geneJ."ale degli azion'isti. dovrà approvare qlllesto Consiglio), · :·, 

Si~~~·.· f\1a .... rqh'e·s·. e· d.e' PL.OEUC, già Defutato .al Parlamento frances~ e Sottogovernatore della Banca di f~aoci.a:, Paeigi, .Presld.entm 
Leon RIANT,, glà Deputato' a Parlamento Francese e Du~ettore Generale delle Poste, Par1g1 Vzce-Preszdente, .. 

' . \·: 

CONSI,GLIERI 

An()t.:PJ:il'l''Conte BAUDON, Presiilen:te Generale della Società di S. 
. ;Vineenzo ,De Paoli a Parigi. , . 
.Mar~he~è,,di' B.J:EN(JOURT, Possidente, Parigi. 
FR+N'c,J,la~o: ~qRGHESE, ·Duca di BOMARZO, Possidente a Roma. 
EooAltno. DERVIEU, Banchiere, Parigi. 
. Conte ROZAN, . .Amministratore· della Società d'assicurazione La Fon-

. ciè~e;; ParigL ' 
P. DBMAS,;,BESCOMBES, Possidente, Parigi. 
A. GAB'rRAY, Ban<.~hiere, Presidente della: Compagnia delle Ferrovie 

dì' ''l1h~p'.Or~, Parigi. 

SrGrsMoNoo Prineipe GIUSTINIAJ'l•H-BA~DINI, Dìrettore Gener~l~ dell~ 
.' Cassa di Rispàrmio di Roma. . . ·. . ' , . , 

VIsconte de· MAYOL DE LUPÈ, Direttore del gwrnale L Unwr-
Parigi. . . ' , . . 

Marchese GIULIO MEREGHI, Possidente, Roma..... . .· .. 
Conte de MÈEUS, Presidente del Comptoir Gènèralru Bruxelles, 
GIULIO ROSTAN, Banchiere, Mansiglia. · · ·· .. 
Eu<'lÈNE VEUILLOT, Direttore del giornale L' Univers, Parigi. , , 
CARLo .Conte de VILLERMONT, Amministratore del Comptoir Gènè-

ral a Bruxelles. · 

. , , , COMITATO DI PATRONATO A ROMA 
, Sig. BORGHESE FRANcEsco Duca di Bomarzo. 
; l mnGI MARIO' Principe di Campagnano. 

GIUSTINIANI-BANDINI Prineipe SrarsMoNno, 
iKA:NZtER Generàle. 

·' :MEREGHI Marchese GruLro. 
· :P,A.TRIZI Marchese FRANcmsco~ 
:·§~LYlA'fi Due(), ScmoNE. 
VISCONTI Barone ERcoLE. 

l 
l 

COMITATO DI DIREZIONE , 
Manche~e de PLOEUC, 
LEON RlANT, 
A. GA.UTRAY, 
E:D~A.Rnp DERVIEU, 
Marchese G, MrE:REGHI, 

Presidente. 
Vice Presid.ente .. 
Ammt'nistr~tore., p~leg.a~o; 

S. E D E D E L L A SO C I E T 1 
SUCCURSALE 

----~----------

a PARIGI, 49 Rue Ta?:tbout. 
a ,ROMA, 13 Vùt dellà StqmJJ,è:rz"d. 

PROGRAMMA. .. ' ' ~ 

'.;, ':! ':~;~·~.t:t::io,·;••C .- 1' < • ' "-.'.t'. '• ,', .. ' 

. ·· ·"·(l' .. : ·· Ù' So(ciida ìWl' Unione 
Generqlp·;Ju .d,tn~it~ ;per quella . numerosa 
classe ·di ;lì<IPll~li$1i~Che per il .l01·o cmttére, 
i ltlr'ofprin,ciP,ìi; e ·per .la qaìura dei dspm:mi 
dei ''qqali. ~i§pqpe r·eclama il concorso ed i 

. s~r~!gi A~~n~,speciàl~ isti~uto tìt~a~ziari'~· che 
sia per la· sua organ.rzzazrone,,sm. per la sua 
l'amificaziooe all'estero, l'isponda alle esigenze 
d'una clientela particolar•e; e che phs~a a 
questa c\i'enté\iÌ offrir;e• colla pitl grande fa. 
cilità impiego per i suoi• capitali, e la pr·o­
teziòn'e che potesse oeco!'l'erle in certe even­
tu~lità. 

Il suo titolo Società dfll'UniOite Generale, 

e: la composizione· del suo primo Con'siglio 
d•' amministrazione indica'no chiaramente lo 
spiJtito secondo il quale questo istituto doV!'à 
svilupparsi. Negli statuti della Società ò con 
cura, definito e delineato n campo ddle o· 
p'erazioni. che la Società sai'à ~utorizzata ad 

·. i11traprendere. 
M~ntre le medesime lasciano al Consiglio 

d:'amt)Jinisfr,azione •una sqfficiente latitudine 
nella scl'lta e vai'ietà degli aiTal'i per corri 
sponder·e a tutti i bisogni della clientela ~he 
là S.ocietà propone di C!'earsi, gli statuti in~ 
terdiconp rigor9~arnente le dir·ette specula­
z\oni per conto. proprio, e le operazioni che 

,, 

i 

avrebbero per .conseguenza una immobilizza· 
zion.e lJ•oppo lunga eli tutto o parte del ca~ . 
pitale Sttciale. · 

Delle 50,000 Azioni chè formano il. ca­
jiitnle sociale .. deWUu·iona Gmamla vengono 
òll'erle alla ~ottoscl'Ìzione pubblica in Italia.· 
~uattromila di franc!Ji500 in oro og.nuna, 
da versarsi come sr.gue: ·125· ft·~nchi alla 
SOlt<J.ICI'ÌZÌ(JOO j 125 franchi tre ffi()Si. dopo la 
eostitu~ione della Soci.età; l25 franchi \re . 
mesi dopo effettuato il secondo versamento; 
125 franchi sei mesi dopo ì\. terzo versa­
lh0uto. Tota.\e franchi .500. 

Udine 18.78. Tip. Jacob e Colmegna, 

NB., U Consiglio ha faco]tìl: .. di differin~,i 
;questi due ultimi versameniì.'. · .·, 

T versa,rwtl.ti ·possono·. ano(ic . (\W Si, .ili·. o~~!rl. 
Italiana ql .cm·so ;della gior11ata,: . 

Lei sottoscrizioni si ricever:anno n.ei giorni 
29 e, 30 apl'ile e l ruaggio 1878: a Modella 
;presso la B~nca d. i • Modena.; a Pari{} i alla. 
•sede della .. Società, <.19, .Rue Taitbout; a .«om.a: 
13, Via della Stornpel'ia·; a iy11poli 19, Via 
dtrl Duomo ; a 'l'orino we:;so V. Geisser· e 
·C. ; a· Genoi'a pr·osso la 'Uanca. di Genov~. 

Nel!e altre città. pres~o j, ba o chieri COI'I'Ì" 

spoodenti do/la Unio11q G011era/e. 


